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JRalle magnifiche Fabbriche, che 

vanta la Città di Siena, è il 
Duomoy o fia. la Cbte/a CatttJra- 
ÌCy Oggi Metropolitana per Boll^ di Pio II- 
deli' Anno I459p Qucfto ha di lunghezza trci- 
cento piedi » ed è una delle più fuperbe Fab-. 
brichc, che fi trovi in Italia fatta nell* or- 
dine Gotico, ia fua ftruttura è del fecola' 
decimo terzo, quantunque molto tempo 3.- 
vanti folTe nell' illeilb luogo lìtuaia la Ghie- 
là principale della Città fotto il litolo di S. 
Bonifazio con un altra antica Clii^'fj j^ppfcf- 
fOj detta Dcmus Diva M^iin^y il qual titolo ■ 
poi fu dato a quello Tempio per eJPereaMa-. 
xia Vergini Affiinta. dedicato « Nella. liia.oxi-<i 
A i ginc 
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£Ìne angufia era veramente la fabbrica. In 

proctflb di jtertipò i, Sanefi la ingrandirono, 
facendo di dye Chlcfc una fola, e nel 1284. 
né fu cominciata la. Facciata, ponendovi il 
Vefcovo Rinaldo nsi fondamenti ia prima 
pietra da etfo benedetta. 

Si averebbe voluto dai Sanefi rendere di 
poi la detta Chiefa più grande, e nel 13^- 
diedero in fatti princìpio al nuovo accrefci- 
ratnto a motivo della popolazione della Cit- 
tà in quel tempo molto crefciuta ; Ma fopra- 
giugncndo nel 154^* pelìilenza j oltre ad 
altri gravi diflurbi , fi lalciò imperfetta la 
vàfta Fabbrica già incominciata, come anche 
prefentcnlente fi vede, e rimale fufiìciente la 
Chiefa, che vi era, accrcfcendofi bensì di 
tempo in tempo e di nuovi ornati di varia 
Architettura, e di molte altre belliflìme ope- 
re, che non fenza. maraviglia oggi fi ve* 
dono. 

Per cominciare adunque a farne la def- 
crizione fà d' uopo prima offcrvare V ingref- 
fo nella Piazza del, Duomo dalla ftrada del 
Corfo , dove Ci trova a mano dedra 11 Palaz- 
zo Imperiale, affai grande, e ifolato, e dì 
faccia lì vede il Palazzo, dove rifiede Monf. 
Arcivefcovo , ed a!U finiftra la fabbrica del 
piinìaio> ,à Ma^i^co Spedale della Città,» 
àetC9 dijr.- ì^Ì4\4iUtt Scala.) uno dj; jikì aa^ 
^' ,', ■ «iehì 
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Yichr^'ItaHa dòpo il dl/caccianentp de' Bar 
bari . , . 

.1. JFfltCCtATA Vol^endofi Io fguarda 
ailla facciata . del Duòmo» il cu! difegno è di 
HiccolÒ da Fiiàs'fivede quella airicchtta tutj 
jta prcfcnte dì aUbaftcij e marmi finìtimi 
di Tari colorì ,' e da tutte le pam ornata, dì 
Colonne, e di Rìliefi Ta^prefentanti ' diverl^ 
rofc . Sono rimarchevoli ì riiievi dì Bronzai 
«dorato aggiunti nel p affato fecole iieì triangoli 
Itipérìotì lavorati anticamente a MofaiCo j che 
yapprefcBtano Maria SS., S. Bernardino, e S. 
Caterina da Siena ; Siccome i Rilievi dì mar- 
mo de' SS. A^fa^^o, Crcfcenzioj Vittorio, e 
Savino, Avvocati della Città, coliocad negli 
"àngoli i^cl quadrato dell' Occhio ; E le tre 
mezze figure di marmo polli ne' frontefpizi 
^elie Porte rapprcfentairti i BB. Ambrogio 
Sanfedoni) Gfovanni Colomb'ni , e Andrea, 
Gallcrani Sancii, opera di Tommafo Redi 
<da Siena. Oltre a guefti lì vedono i quattro- 
Vangeliiti . I Bufti, c^e formano il quadrato 

mezzo intorno all' occhio della Facciata, 
■foTio i Ss. Patriarchi del vecchio Teftamen- 
t*o; E Je moke figure di diverfi Animali, 
che più fotte fi Vedono , fono altrettante im- 
prefc,' o lìmboli di Città confederate^. Sop^a. 
■queftc pofano le Statiré de* Profeti i ^ògcra. 

' ..• A 3" delU 
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Scila Fmlr . Nrir Architrave -della Porta lai 
ferale a ninno ddh» fi legge una Infcrizio- 
jie ;n- ciratter! Gotici , che dice- 

Amar Ceiiunui Rmix feinfer eli jubitemts 
Cr 'mvu lax,tMtir , cui ptenitct fjìl JaMMur, 
Hitc diclura-jit Bonifamt, dr rohoramt —. , 
Dalle quali p.-roie fi arguifcc , che fin d'ai 
T^-a. fotto Bonifacio Vili, folfc il lavorp 
fi qaifta Ficciara gii molto inoltrato. Avan. 
ti la d. facciata dalle parti laterali fi vedo- 
jio due Colonne del Secolo antico porte fc- 
ora gli angoli della Scalinata , le quali fono 
di VifcUio, o di Granito , e reggono la Lu- 
pa allattante il fao parto j che indica l' Ar- 
me della. Città . 

Neil' entrare in Chlefa, il cui Pavimen- 
to tutto incroflato di Marmi tìi diverfi 
colori, e ricco di figure , cominciando Cnp 
dall' iflefla fcalinata di fuori , fi trova lolla 
nel'jnc'izo' una infcrizione fcoiplta in terraj 
che .-accenna CaJìiJììmum Virgtnir Temflum 
cajli .■memeitto iagreìi . Alzando gli occhi io- 
torno alle pareli fi vedono quedc incrofiate 
mtte,..ili niajrmi jjiaocbi , » neri » ficcorae an- 
cora le Cobnne, che fottengoop le yolto, 
46 che formano .tre Navate^ 

Sono da afferrarli primietamente a pii 
flelle prime due Colonue le Pile dell' Acqua 
S. fette dal celebre Umm dslìif Ss.'r"i'> e 



Digilizad GoOgle 



fpcclalraeote SI p leiiSalIo j eh* regge la Pili 
delU mano deftra , il qual« è un avanzò 
dell' antichifil , ornato di Statuette , e di 
rilievi elprimenti Sacliiìz) > e Baccanali . 

Il ALTARf, E PARETI. PalTando a 
delira .a <^ervcre gli Altari j che fon» 
tutti uniformi di ordine Ronuno Toroiafi ài 
' Alabaftri, e Mairmi di divcrl: colori j V io» 
contea il primo con il Quadro d' S. fSuttr 
DO ) Pittura ^ JCitMti ^oU^tìxtc • 

Il fecondo Aitate della. Tt4iu%arai!<of > 
di N. S. è' dipiot» jfiàiok ÌI$mm1i 
Sanefe, ■ 

Nel t«M Ak^< i il QttMit» di & 
Jr^cefco <S Sal«< > epna 41 ItÀffutllt Vmi 
jdi &ieait. 

ìld ^aito Altare vien tit|)pmAaeit« la 
JSf ofaiìjia Cateriiu ) digioto da Sw 
..PxWmf jPifrfentùio « 

U BepV'to igs^ h t""'^ il-e' CaiutUT 
Itile «on ScaiWa .giiiccAte 4(1 V/etc.bVo toma 
maio' Piccolotyiiu del TeOai- leCoMo Vefco. 
vo dì Piej]24-) creato nel ^70^ è opera dì 
H)rvà» da $Ìen4< I>i d. pepofìto ne fa 1» 
delcrizione^-titl.JìiSeai» ne ^ìgpeta ì* infcrìe 
«ione ViMl^ lìdt' Ini. (ut. sU Vcfcavi di 
j?ienza. - ' , 

«Otto a il> 0epolito £ vuedoi^ dui In< 
•J»Ì2iciAÌ few in due jL«{M^t ^iitt|0|ia 

■ t A * . «. 
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l'ili mezzo porta dd Càmpànilev'dcIIe fjuà-; 
ìì una accenna efferc flati in qifttla Oìieùt 
celebrati due Giincìlj, uno cio^ a tempò ài 
-Ivlìccolò H. F anno 1059.5 c T aftro coraiti*. 
datò a tempo (i5 Martino V. 1* -anne '14x5., 
cP.e poi ,f a difciolto . 'L' a1tta mfcrrahane 
«oirtienc -la raenioria di Pi<>^jr;'-tchd 'doi^'^H , 
'^nffffne J^cn^uia -del BraCciV 4eftrV <tì-'6# 
<3!o)"Bjrttifta a quefta Càttedr^'e j é ^I* JftiduI»; 
gcnza coiicelFa ^da Pavdo V. per i tre-^ór* 
ili ài Pcntecolìc . ■ ;^ 

Eritcendo netk Cappella della. Madonni 
^beUita ratta di Marmi e §atk 

iaWS^icare «a A'tcffaiiato yif. Jhm'^tiSSi» fii* . 

b^e Architetto ) e ^attematicoj è- da offeiy 
Vari! r InMtdgj^e'aiitif&iflima 4i V«f 
*gìne, c-Iie-ft* mfltaht-l-- Ààvn^itik- S««n»jnni,< 
dipinta nella maniera Grèca-, Alare in-' 
cmftato ttìKo di' lafìs lazulii ed ormato di 
■firon?;! con ■ baffi'rilievfr dotati' difegno ■ ^ 
Cav..'Bét*imii . Si vpdono inoltre dne beUit ' 
fmae Plttute dì Qartp Maratt* rapprcfentanti • 
la. Vilìtazione df^-Maria'Vefgine, e ia ftigi 
in Egitto, c -due rimarchevoli "Statue del dr 
tJaVi BeratHo^ cioè S. Gii:oIaino3 c S. Maria 
Maddalena ; Siccome due altre Statue , cho 
;ibno S. Bernardino ) e 'Caterina . da Siena 
l^agUate dà 4m^» ^"'^i ^ _S.rt»U Fcrm 
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' ■ y 
'tatd^ Scultori Milane^ . Vi foffo ancota qaaiS 
'tro baffi rilievi in marmo collocativi nel 
*I748. , e fcolpiti in Roma modernamente ^ 
[tìrio dà Piiipf3 Jet la Pialle Fiorentino; li fee^ 
"da Gm-* èftìtif^'i Maini' M'ilìnefei e il terzo 
iia. Pieffò Bracci Romanoj il quarto da. Car/a 
■jRf4t«Wo»i Romano/ Detta Captila è^di fi-, 
■gùra-citcolare, ed hx la fua Ctìpóla propor- 
zionata alla Ai lei .grandezza, la queAe^refU 
VwntÌJiuata con. il murò, che- la m^eiK^r e 
tejripina con la fua pergamenaj o^tMtetiniKr» 
• , Chiudefì «joefta Cappella con «n Cancello 
'ci bronzo mirabilihenre lavorato, f(^?ra cut 
Hirctóno contìnuamente pìd lumi iti oncare del- 
!k Sacra Immagine. Ha quella Cappella la^ 
Sacrcftìa propria feparata da quella del Duo-' 
mo> articchita di moltiflìme preziofe fupel- 
Jgttili Acre, e dì argenti dalla generofa pìc- 
■tà del Principe Don Agoliino Chigi Nipote 
■di Aleffandro VII. - 

Neil' ufcir fuori di detta Cappella vedefi 
In alto a man (ìnifira un grandiofo Organo, 
ed a mano delira un' Ovato, dov* è il Eu~ 
fto rapprerentantc il celebre Poeta^ eftempo- 
raneo il Cav. Bernardino Pèrfeiti r-La«Kato 
■in Campidoglio' nel i^zj., e'illo«»'in Siena, 
nei 1747. -■ ---^i ^■■-..■-> o.jv ■ :\ --i'^^ t 
. . ipaflandò oftrfr di 'fòpra lit ^^ttà: CappeT- 
s? liicontra V -AIìsk cònfattato - a-S^ Pi- 
> ■■■■^i • lippo 
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lippo Neri , la cn\ tela fu dipinta da Ciò; 
Mitrili Moranii ; L' aUro Altare) che fegue^ 
è dedicato a S. Bernardino , e fu colorito dal 
celebre C/i-v. Calabrefe\. Ne' laterali di detti 
iiltari fi vedono collocate le Statue de' due 
Alèffandri PP. Saneli , cioè quella di AldTan- 
dro VII. che è opera del Cav. Bernìnat l* 
altra di Alclìàndro III. d'i jintoaio Ra^i Gxp 
Scolare. 

Segue di faccia V Altare del SS. Sacra^ 
mento, dov' è la tela rapprefcn tante la Na^ 
tività dì N. S. dipinta da Ale^andrò CafoìcÌ~ 
«/j Sanefe, 1' anno 1594. Nella Meaza di cj. 
Altare vede/ì il Sacro Ciborio modernarfiente 
lavorato in Rocna dentro > e fuori con Balfì 
-rilievi fieilTioii x ^ dorati eoa Colonnette tU 
Xapis X»«uli- • , 

Neir «ttrit^e ia Corpr fi vedono .pcinilq* 
xaménte a. capg; delle' due Navate laterali le 
eceellenti PÌttiW« x ittico dì Ventura Salimi 
kéniy^tiitfeyùitte aéi 'iÓto. rapprefentafiti da 
una p9»é V Iftoria dl Eder» e dall' . altra 
quella ideila Ma«aai /ìccomoi-SS. Sanefì^ php 
-fìanno allato all' una, e all' altra ,4i ^Qtce 
Storie. In quella di Efter Ci vede cfprefladal 
Pittore la propria fua effigie , eh' è U teda 
più vicina ai feggìo Reale verfo il Coro. 

2:^ Nicchia di aieizo iieJla Tribuna lo- 
prà UGoro con tre ^uadci} e ^uattr^.fìlalli^ 
piani, 



piaiil fatti di ftucco tutti arabefcati d' alTal 
rilievo co' fuoì Capitelli, ^ Cornici briiftate 
d' oro ( opera de' due Fratelli Sanefi detti 
della Monna ) fili dipinta a frefco nel 1544* 
*la Domeuìco Eeccufamt Sanefe» altrimenti Me.*- 
carino, nell' età fua cadente» e vi fi rappte- 
fenta prima 1* Afcenzìone di N. S, Con Ichifi- 
ra di Angioli, e fotto fi vede la V« M. cdin 
due Apofloii ftanti in piedi , e gli altri Apo- 
itoli, cinque per parte, in diverià pefitUifa, 
Sotto a ^Hefta Pittura fi vede la refideii* 
-tea dei Canonici formata di legname di Noce 
intagliato, e fcompartito a rabefclii, foglie, 
«d altre div^rfe, e vaghe figure, il cai difi»- 
gno è di Bartolomeo Keroni Sanelè detto il 
liccio, ed il lavoro fu efeguito da 3"e/éo di 
SartaJino Sanefe , e da Benedetto di Monte 
J*ulciaflo r anno 15*59,, e 1570-) e dei fo- 
gradetti infieme con Dsmeuiea dì Filippo Fio- 
rentino fù il lavoro, e li dlfegno del Le^ 
glo del Coro , e delta, llefidcfjza deli' MàAa- 
jnedario allato all' Altai^ Maggiocci Mi le 
Kefidenzé laterali , e che rigirano da ogni 
-parie tutto U GappcUoac, fimo affai pi^ an- 
sjche ) Jseacbè non ^irprezzabili » e furono 
-fatte r anoo 1^*7. M adira Fraace/ft 

■L' Altara Maggiore liòlato, mirabile per 
;la Tua Uruttui;} , c ridotto nella forma pre- 
ste fin daU* aaao i^^ó. eoa 1' afillteuza di 
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^aUaJìarn Teruz-zt Sanefe, fi vede colloca- 
to già a Oriente giufta 1' antico coftume , e 
difcipl'na della primitiva Chiéfa, ed è cnm- 
pofto di fette quadrati dì pietre dì diverfi 
colori . E' da offervarfi ÌI Tabernacolo dì Bron* 
zo fatto da Lsretizo Vecchietti Sanéfe nel 1472. 
per fervizio dello Spedale ) e trasferito dì or- 
dine difpotico del Magn. Pandolfo Petrucci 
in Duomo nel i^aó. Vafari nella vita di 
detto Artefice ne parla con molto elogio . To- 
fano fopra detti quadrati fei Angeli pati- 
mente di Bronzo , de' quali folanicntc due 
furono gittati da Francefco di Giorgio Mar- 
tini ^ Scaìtors Sanefe ) di cui Vafari fcriffe 
la Vita, e degl' altri non è noto l'Artefice. 

Nelle pareti laterali, ciofe fopra la Por- 
ta della Sacreftìa , e di faccia, fi vedono 
Uue Otgani per la continua Mulìca, E' ri- 
■marChevole la Tenda, che copre gli Organi 
fopra 'alla Sacreffia, dove fi rapprèfcrtca: U . 
-TiaiifìguraKione di N.. S. dipìnta da AntoHÌtt 
'IUt(>M Saocffr) detto ti Sodoma. 

• 'SccndeDdcy dalla t^arte della Sacrcftìa ft, 
tttivfciail* ideftra i^ ' AItare Privilegiato, dedi- 
cato a & Anlano, il cui' quadro tapprtffentìi 
il Battéfitno' di Siena , -t^ ò. opeta di- Frat$^ 
€efio' Vunni Sanelè ée\ ij,g6. N«Sa parete la» 
teraÌe'''ii-d.>Aleare-'Vaiéa'.uiìa. Eittùra in ta- 
vola' xa{^efeacaac«- 'Kofirft> Signora, fedente 

^, ,-■ , ■ i ..... eoa ' 
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con Gesù Fanciullo !n greiftbo, e dui ordini 
di Angeli , e di SS- allato , e abbaflb : queft' 
op^ra dipìnta alia maniera Greca è di Duc- 
cio di Baonififi^nu Sanefc del I^io. ?d è co- 
lorita parimente dalla parte di dietro cani 
fèoric del Tcftamento nuovo, e con la Croce- 
in mezzo, per eflere Jtaca fatta per 1* Alfa- 
re Maggiore) dove fu tenuta efpofta hagQ 
tempo . 

Dopo vengono i due Altari della Con--, 
gregaziohe fotto, Ìl titolo de' Ss. Apoftoii 
Pietro, ePavolo, fondata in Duomo nel 1513. 
Nel primo vcdefi la Pittura rapprefentante 1* , 
V. M. Alfunta in Cidoconì Ss. Pietroj ePavo- 
lo abhaflb, opc'ra dì Salvatore di Pietro jFa«- 
tana Veneziano , c rifinita in parte M-iffa- 
ello Vanm Sanefc ; NeiP altro Altarp è il 
Croceiìfl.0, che fù portato da' Sanefi fui Cam- 
po nella Guerra di Monte Aperto cpntro 1 
Fiorentini il izóo; fotro il cui Stendardo ri- 
fiottarono l£( Vittoria. Ne' due laterali di 
detti Altari fpno Je Stajup de' due Pii fon-^, 
teSci Sanefi, cioè di Pio II. f»tio.;^a 
fippe 'MtzoMoUt c di Pio IH. (t3 i*;>*w 

l^jira. 

Paffindo alla Cappella di S. Gio. Batti- 
fta, fatta a difegno di Baldaffarre da Siena, 
k da offervara prifflìcramente il Piediltallo, 
fiJie regge un -delle ..CoJojuk. cftexiori. della, 
Cap' 
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Cappella , eh* è di maniera antica del Seco- 
lo de' Gentili, ed il compagno fii poi fatto 
da' Moderni; La det. Cappella è di figura 
circolare, ed ha la fua Cupola proporziona- 
ta alla grandezza della Cappella, la quale 
rcfta continuata con i( muro, che la foftie- 
ne , e termina colla fua pergamena, o lan- 
ternino; Tutto quello è ornato di ftucchi , e 
bafli rilievi m;:iB a oro. Neil' Altare pofa la 
Statua di Bronzo del Santo j gittata da Do- 
rata di Niccolò Fiorentino, detto Donatelhy 
qu?.ntiinque non rifinita fecondo 1' arte. So- 
pra alla detta Statua vedeli una Gratella dì 
Bronzo, che chiude la ticclia Urna del Brac- 
cio Deftro di S. Gio; Battila, che ivi con- 
fervafi, donato da Pio II. a quefta Cliiefa^ 
come leggefi neli' Infcrìzione in macmo all'' 
entrare nella Cappella . Sotto la Menia dì d« 
Altare v* fe una Pila di marmo bianco dì 
Carrara tutta dì un pezio, che ferve allaRet 
neciizicne dell* acqua Battefiraale la mattina 
del Sabbato Santo ; In quella 11 vedono ef- 
pre(G mirabilmente a baffi rilievi i fatti 
principali -di Adamo i e di Eva. Sono da of-^ 
lòrvarfì inoltre otto Quadri dipinti a frefca 
da ^w-aaj^tóMo. Pertrgino, detto il ffWurif- 
(bioi « d* qpefti effendofene per 1* umidità, 
guaftì tre» furono dipiati di nuora da fv*»- 
(ifeo Rifjlkìi cioè U VìiìcuioDe (U M(«i2 
Ver- 
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^ergJflé'j iì Battefìmo delSJgnore, ed ilMap^ 
Ario del Santo, te due StatQC'rappreftnun- 
ti S. Anfano ) e S. Caterina delle R«otc fa* 

rono lavorate da Heroccio di Bnrtahmv Seul-, 
torà Sancfe ; E fotto fi vedono dWerfi rilievi 
di marmi finì, e ornati con vari lavori. Il 
.Cancello di ferro, che chiude det. Cappella» 
iix fatto da Af. Salifit» Bariti^ Sancfe- 

Fuori della Cappella s' incontra toflo 
Ta Statua di marmo rapprefentante il. gran 
Maeflro Fra Marco Antonio Zondadari, mor- 
to nel i7Zi.,con degli ornati attorno, ed il 
lavoro fu principiato da Giu/cppe Maz-zitiolt ^. 
e compiuto da Bartolomeo dì 'luì Nipote. 
Sopra a quella vedelì il Magnìfico Sepolcro 
di finiflìn^i marmi fatto nell' ordine Gotico 
}n memoria del celebre Cardinale Riccarda 
feti-oni Patrizio Sanefe morto in Genova 
nel 1314. conforme accennai' infcrizione po- 
savi l'otto , colla quale correggefi il Ciacco- 
nio , che fcrivendonc la vita lo diffe morto 
, in Avignone . 

I due Altari, che feguono , non accom- 
pagnano 1' ordine degli altri per re(tar fotto 
aila facciata della Libraria , c per eflervì 1* 
arctiitettura fatta dai htirtini Sanefi Sculto- 
ri, e Architetti' della Cappella, del Cardlna- 
Jer francefco Piccolomini, poi Pio III. j eret- 
ti in «more ilcUa MadonM * Sopn al •prim» 
Al- 
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t6 

Altarino vedefi -Sn pittura V Tacoroaa»oad' 
di Pio III. , fatta a frefco da Be^ardìm Òx 
Perugia d. il Pinturiccbio , e nel fecondo Al- 
tare fono da olfervarfi j oltre & vari lavori 
iìniflimi in Baffi rilievi in marmo lavorati da 
Aniren MÌIapefe, alcune Statue nelIe-..fJic- ' 
chiette » opera dì Michele Angiolo Bonarratti 
della di lui prima maniera ; Siccome vìcn 
creduta fua opera il Crìfto Rifufcitato col- 
locato fopra V infcriiione fatta per Bandi- 
no di Saluftio Bandini , Decano del Duomoj 
e per M. Germanico Bandini Arcìvctcovo di Co- 
rinto , e Coadiutore di Siena a M. Francefco 
jBandini fuo Zioj e autore di d. Infcrizione. 

Pei mezzo di dd. Aitar) lì entra nella 
tanto rinomata Libraria de' Libri > che fer- 
vono al Canto del Coro » magnificamente 
figurati, c lavorati la maggior parte.a mi- 
niatura nel Secolo decima quinto dal Mo- 
naco Cafinefe Don Benedetto da Macera . 
NteIJe pareti di det. Libreria fatta conrtriiire 
da Pio IT. e dipingere dal Cardinale fuoNipotCj ^ 
i) vedono' dipi;iti a fre^o> e con tutta la ric- 
chezza degli ornamenti j i fatti più rimarche- 
voli di Pia li. per mano dd celebre Ptntu- 
ricckio con gli l'chizzi, e cartoni di RafiaeHa 
d' Urbino fuo Condifccpoio, di che fi trova 
Fatt^ ciìUinca - telamone da Valàri nella vita 
a ^ l^iittmecèio t yieX mezzo di det. Stanza ' 
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■Chìflìma)-Cr'di- gran pregio. SI conierva' qm- 
.Vi parime^fc j^^na ^tama di Rtnnio rap.pre- 
-fentante Criftq JUlucitaco » gittata da Pulitto 
■ Bigaorini^ S3,Deic_j detto il Ninno f verlo 1' an* 
.no 1 592. .^a ;^uale fi .tkfùjrgipcxfta neU|',Alta£e, 
Magg.iore. p«';tUttQ il ì<j!S'ì»f?i Pafqualc^ 

Ritqrnandp_ agli Aliart yedefì in, ardire 
quello daIir,^(ipr%ifìone ^e' Magi drp!n(^ eccel- 



Nclie parti laterali di quella .Aitare 'vi fono 
due inrcrizionl, in quella a mano <^eftra>cio,ìs 
fopra la Porta delia Cinonrca vi è I' elogiò 
di -Mon^g. Alefiitnilra Piccohmtniy gran FiIq- 
ibfo) c Matematico, morta Arcivefc. di Sic- 
■na.CoafliuEorè nei ij^S. Di tale infcriziorie; 
-fa menzioo2 Tujna nella Storia de'fuoi tcni- 
■ pi , ed è riportata Aa. V>ghcUi nell* Italia Ta- 
cra a Vefgov] di Siena. £ in quella 'a. mano 
. iÌDÌrtra. fi accenna la venuta in Siena di Gre- 
gorio Xri. nel 1407, cori dodici Cardinaji 
jWifr andare al Concilio di Piììi: Vi Tono in- 
j-eagliate fopra 12. Armi Gentilizie dei detti 
j.Cardiiulij conforme appunto fona riportate 
4a Cincconioy il quale, riporta ancora ia'ci- 
l^tz infcriijpne. nella ijlta di-d. Pontefice. 

Segue; iapfrrcflb V yAlt^re degli jjflpollQli 
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* Vltin^ot iei Ss. Quattra CopnatH le ^tt'i» 

"Tc de' quali due A'tari fono ppcsa del Tri^ 
'^fum. Di quài e dì là ^ia^to qllc Ppjte 
^(liiyaii lì vedono le i^iituq 4.i Marcello IL 
? Paiolo ìf, delle qu^Ii la pfim^ fu fcolpi:- 
ta pomeaico. Cafu^gi; ^ìOìié^\^O y e I' aU 

Hialla p^rte. di ^ciitfo è- ^ai'pffcfvati;!! P qr-i 
cato, delle Coiornicy che formano ^ ìnta-. 

fliaie» e Tavp.ratc sfog^lùi^P^ -e' IJallt' rù 
evi ji,el ;48j. Spftengono, qùelte' eoa ilio* 
IO arciiitcave Qriiato parimente rìl-fi^iJ^? iO- 
baffi rilievi una Ringhiera dorata , .fopra. ijv 
quale fcorgeii Occùio di Griltalfi j che. àK 
luce alla Chicfa, dove in pittura ottica-, 
jiienre compartita, e lindaniente colorita, è 
istoriata la Cena del Signore: Opera del ce-, 
lebrc- t'ajtfìrin.0 à\ Giovanni Micliel.i , Scul-v 
torc- Sanefe nell' anno, 1549. di cui fa ono-. 
jrata menzione il Vafari ^lell^ yita , di Valn-i. 
rio Viceulino, 

IH- VOLTE, COiONNE^ CUPOLA, 
$TATUE . Le Volte della Chi&fa Colorite lìa 
dall' anno 1495. di ayxurro. Variata da per 
^uttQ epa (t^ile, baccinette, e.-, tpfc' dorate^ 
fpnp. fatte at crociera _ goii;, a.i;j;tìi" di fello or-., 
.^jay .(^ '«juìUrètti-,^ toftrfltÉfìlyté'fH- me?^p. 
' V^i^ \i r<$ft» Fioéittò^ fatte con, 
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colonnette ajla Gotica, ed hanno fòpra la lo. 
ro impoJta aj-chi di terzo acuto. G'-ra fot» 
to a queftc nella Navata di niexzo un Cor-, 
n'tcìone, il quale è ornato dei- Bufti tti tut- 
ti i Pontefici Romani da Gesti Crilìo lino 
ad Adriano, tV. anteceifore ad AielTandro llf, 
nella metà dei XU. Secolo. Detti Bultì vi 
furono coiiocati intorno- ~ all' anno .i^oo. 
ed è noto 5 rhe tra Leone IV , e Bene,- 
detto ni. fi vidde fino al fine dei Seco- 
lo XVI. collocato anche il Bofto della Pa- 
pelTa Giovanna, conforme più Scrittori ne. 
fanno teUìnionianza : Ma cllendone di poi 
fcoperta la fallita, e Ipcciainiente fin da' 
tempi di Enea Silvio Piccolomini , poi Pio 
II. che fù il. primo, a dubitarne 3 fu il Bullo 
di elfa finalmente levato, adr iilanza di C!e- 
raenie Vili, per ordine del Granduca di Xof- 
cana nelt', a^np i^oo. t fu mutato, in qufcjj-; 
lo dr 2^cchec,Ìaj come ritVril'cc il i'- AI*- 
^rllm nei ìiLQ Viaggio d' I,Eali*i..eag. i-jr^^Soi- 
iQ-aì.PoQtófei' nei\ laterftlii- -d^fei. arft^ ttó: 
' {iqfìma .lópjTA. le .Gplonn^ », lì .viC([lt»ao. Hol^-i. 
^ufti) dagli. aauftbiu.CelWj^r o ..' . \ . 

•cenHiute. iivgpi^c^ne £3^i{y^guar|rà au:z- 
• ze Oslotins:. QnhK/'catE'.quaci;^ .piiaftri fppra. 
■ un fcinpiÌGc^io^lo;.. Mirabili, ,fs»Bo i C»ìii- 
uteIU.;>4i •4itu,' Gs>i^f^'lp^st( .q^t$:-'di ordioeu^ 
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(riì!ìc?>" è òrnàtT di varì baffi rìIle^H e dlfo- 
'l^nij' differenti gli uni dagli altri, che fann-a 
Un vago' ornaraenro : Detti Capitelli peri 
Jion fono ìn^randczza proporzionata ali' . ab 
Xezza delU loro Colonna, tome lì vede.ntf 
crnc^ùe ordini' dì ArchitettDra . ts Statiti da* 
dodici Apoflofi lavorale irr ma-rrao di Catrar- 
vsj che pofano ne' pilaftri di mezzo delie 
Colonns» riccotre te dut: fono- la Cupola», 
"'clic rappreientano Noflro Signote» e Maria 
'S^ntiiìiina > Ibno o;x;ra di Gm/'eppe M.izz.-uj~ 
\ìi 'l3an;;ie lin dal principio dei carreate rcrcolo. 

■ - ta Cupòia,^ che o in mcTisa ailcTroI^ 
"te" (fella Chief») alta dal principio de-Ha 
-falla di Ditone fino, al pavimenta braccia. 
«3^. Quefta- è 'wnata riccamente, èì groilij 
■fteli^ metfe & oro. Ha it ftfQ corridore ali' 
vfo Cotica' di Rgnuì dodecagbna non. tega-. 
I^Yei ed t fpattita in 'tànte colonnette ài. 
Biarrai tran)e2zate da vuoti, e pitcùre' ra-p'c 
prefentami gli anticlii Pròfctìj fatCs'neUt'4Sili,i 
da 'Guiàsccto y e Seh.i/ìiana fi-etorì Sasefii 
' Xa Pergaitiena , o Lantersa , che pofatópe^ 
^la Cupoia» e che ha fopr^ di> fe il Cupii-- 
'lino, fa' fatta nei feeofó ptìffoto -coai moU 
ta Ipcfa, a eui ""cónErÌblU ii^ ìà magmiri- 
Diità di Alefftndro Vlf. E^eWiTBmo è 1' orna- 
to naelCb a oro dellai AfFuEtt^'eoa una £cfaìtf- 
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Cupdla, che ^ opera dì Giova'ivì Maxziunli 
Sanefe. Le Statue dorate de' quattro Avva* 
cati) c de' SS. Bernardino) c Caterlàl ds> 
Sena) non è noto di chi.fiano opera. La 
^cta Capoli poggia mlrabiimentc ifopra 
i^uattro £roflc Colojine centìnate cerne. iS'- 
IMsi) ic ^uaJi nella lero bafe forniand Un 
«ettaiigolo) c di «Juefte le prime due fb- 
^tolgono un' arco di tutto fedo, come an- 
cora- le feconde due fra di loro; <juafi aj- 
<tù '£:>fte3igoao la porzione fuperìorc ■deli» 
•Cupola^ Le altre, porzioni fono foftcnute da 
•oitii iqustcto ajtckì ) tqoali pofano kteraU 
itnente fc^a ic dette Colonne da una {lar^» 
•« daU* altra fìipra altre due Colonne Utec^ 
•^Ui m -^oSéiza -alle fopra-ccennatc . 

Gli otto Angioli dì bronzo appolli aJJe 
-ColoniK prosati all' Altac Maggiore, i qt^" 
•li foftengc^Ofi fanali ^ e wfi, furono gojt* 
Had coo/^ifa^io <li MMor^tio . QueAi fooo 
. tutti ■'éì dtverfè ^bianze ) ed bangio .divér- 
ulà. ^f^oMs e<lìveT£e atfitudim vitaj ifts 
•!>«& CttUe^MturaU) e.^rasiofe. Non Ùan- 
-no dt Teftìto, altfo* <^ i ; fianchi, i è ioad 
in gnella parte talmente pannegfiatiì che 
formano ua lavoro A&i regolato v> 
. celiente . ■ 

XV, PUi-PJTO Dt MARMO , JD^gna di 
• aramiuzìgae. ìr il, Pulgìt?^ di .jqa;?»} ^tto 
% l alia 
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alla Gotica di -figura ottangolare» c Tedici 
■cubiti dì circiiito, intagliato tutto a balìty 
-rilievo, che rapprefenta alcune Iftorie lacre» 
e irpecialment& del nuovo Teftamento . Po- 
fa quefto fopra nove colonne tutte di Gra- 
nito Orientale collocate fopra ad una baie 
fatta -a ufo dì zoccolo, alta quafì un brac- 
cio. Una di cfuefte , che regge il pianò 
interiore, pofa nel centro del bafamcnBo 
con a piè di cffa un intaglio di pietra tut- 
ta di un pezzo di Statoectc di mezzo ri- 
lievo. D-lle altre otto Colonne , che fo- 
ftengono gli angoli , quattro pofano alterna- 
tivamente con la fua bafe nel -d. zoccoio, 
■ed altre quattro pofano colia Tua bafe fo- 
pra Leoni , e tiéoneife grandi qnafi al na- 
' tarale, che fchcrzano co' loro parti ; quali 
lì^re fannp sì, che lo zoccolo, che le reg- 
ge, non rimane 'Configurato al piano ottan- 
golare -del Pulpito. In ciafcnn angolo aldi 
fuori -di -det, -Pulpito vi è una , o due 
Statuette, e fòrto vi fono altre più piccole 
tutte efprimenti , le quali poggiano ciafcu- 
jja fopra il 'Capitello -della Colonna ibtto- 
pofta ad ufo im'bafàmento. Tra Tin Ca- 
pitello , e r altro -fi vedono tra - SMrchi alla 
Gotica 1 -quali fervono rairdbiltoerttc - -dì £». 
fi^no 'ai prxnl ^pra^pftl, 'C^^-COH^ongo* 
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kp> ài qaaH fu commcflTa. «e!. 1267- e fa z'fé* 
lato d. ììiccòlò da- Ljtfò-^x I>3ìia»» i <l* 
jifìolfo fiioi Difcepoir, clic,' lavi^riarono ««ciie 
nella. Faccrata della Chìefa. E* jpregievole il 
fregetto dì Crlftalld brufi?td d* oro tofflWìéft 
fa nel tegolo ^ che gira d' intòtfit) all' im» 
bàfemetitoi'dijl Pergamo j e he' tranieiii atico* 
^'a Megli ^itchij aggiunto di poi per ornamen» 
to da ti{florino celebre Artefice di Vetrate . 
Fatta ancora e fiata di poi la Scala per 
falirvi lavorata graziofamerte in forma dì 
Chiocciola con quattoi-dici fcalihi) e ornata 
ton fottiliiììmì baflì rilievi, la quale fa dì» 
legnata fecondo una antica tradiziore da 
MecartMo^ e gli .Artefici j che vi lavorafónQ^ 
fotono principaloi^tp Antonio dettoli 

Marmino, -Bern^riìm <4i òiatOìBÒj ^ed altri» 
iclfca il 1540. 

V. PAVIMENTO. Paflaftdft ora 4 èon- 
fiderare il Pavimento» il quale è u'ft mo- 
numento lirgolare delia Balilica Sanefetèda 
ofletvarfi primieramente il raro j e il inara* 
vigliolb artifizio ì Cpft cui è incoftrato di 
marmi vammettic coiotati , i quali forrtìan. 
do co' vari loro chiari ofcuti Urì fontUò» 
fiflìmo Mofaicis rapprefetitano priricipaimen» 
te molti de) f^tti jpìiì fìt\^Wi deWa Saetti 
Sctitcfia» £ieUìaìi^,,l4r9Ì:ó ette Gm 
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ZiJ _ - . . . , , 

gìidi-io ^ùdei chiami fecorxio 11 detfòdi PDnHO 
OpiJt Z'eri3ttnlaliim\b Itato fatto in più tempii» 
óà dlverfi Artefici . -[vlirabilc è. più d'ogni aitt*.. 
r opera cefebre Mecartno nella Navata di . 
m^zzo avanti Altare MagglDrè . .Nél!prim(i' 
piano adunque fnrfo 1' Altare rapprefenE»** 
'con rimedi di pietre bigie j nere, e bianche li 
iitoria delSacfific'odi Abramo': Vcdcfì in mc2- 
20 il quadro ) in C'ii fi efprimé ■ Abramo in 
atto- di facrilìcare il fuo Figlio Tfaac: DaU 
la bandi dcftra ncHa parte fupsriore vi è 
lUnrelfo Abramo fedente ali' 'ombra intorno 
agli Àtnisnti , che' riceve dai]' Angelo il co* 
iTTancb di facrifiwe il . fuo Figlio: Dalla 
lìni:lra fi vede Abramo , ed Ifaac, che fi li- 
cenziano da Sara Moglie j c Madre refpet- 
tivamentc, ed un fervo, che carica un giu- 
nento ,per il viaggio da fàrfi: Nellà parte 
di fotto vi fono Àbramo ) ed Ifaac a fcde^ 
re 'con quattro Servi , il Giumento carico» 
ed un Angelo, che accentià H Monte, do- 
ve Iddìo vuole, che fi faccia U facrificio. 
jDalla dcRra Vi fono i Servi con il Giumen- 
to ferrriatì per ordine di Àbramo a pie del 
Monte. Finalmente dalia parte" finiftra \nct- 
nu air Altare del Sacrificio vi e un' Ariete 
intrigato con le Corna tra là macchia, che 

■ poi fu facrificato iq vece di Baac , Tutto 

■ cutiiie^ c ia direrfc polì4uré* 24 



Digitizsd by Google 



La cfefcr'tta Storfd k tenuta in mezz'o" 
da fette q'jaciri piccoli per banda-, elle con-' ' 
tengono diverfe ftorie, e divcrfe pcrfono^ 
gante del Vecchio Teftamento, Nel primo 
<it. qijeitV. a ihano deftra de!!' Altare vi o- 
S'ohia ili' itì2zXo ad un Fanciullo, e un An- 
gela, ed. a piedi un Cane. Nel fecoado v* 
c^jun'a' fiìurai ctie rapprefenta Adamo feden* 
fé 'nelle ^TiKxichia » e orante» ricoperto dt 
■una pcIFei ed ' attorno una zafjpa e ani^ 
vanga in attó dì afcoltare le voci InfudcH.:' 
re -vultus tui ó-tfii ti duarto rappreftnta Bn 
ÌProfeu lèdente con più libri attornd con I* 
jtÀfXiar ricolta ai Cielo ; Nel quinto uhi- 
■figutìi di una Donna fedente con un librd 
aperto nelle mani ; II fefto contiene Abelié 
in ginocchioni , che facrifica con 'le- mani 
giunte ad un Altare ardente; Il fettim&'hi;' 
"lina Do'nna, che ficdc con un fatto & pitf- 
;dì»'chc fcmbra 'eJTere la fperanza. Dalla patr 
'tè firiìrtVa • dell' Aitare > e fuperiore agli a^ 
'tri di filo vi ì! Elifco Profctav che rifùfCF. 
'ta if Figlio della Vedova ■ Sunàmitide . - Il 
* fecondo rapprefenta ten Profeta a "federe fn 
".attor di' leggere un libro; Nei terzo fe 
*Ev» ftantc m ginocchioni quali tutta nuda'^ 
'voltata vcrfo i raggi CelelH ; Il quarto ha. 
%aiL Dònna fedente con un libro aperto m 
'inancr,"xlie---j«ppréfeata- wn*' virtù; ^n-quin- 
. ■ i^SÉtf.j 
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lo ba-uat ^jotrna Cognta-^a mtt%ò m gpu, 
credut* la. PrUdcnaa^^tl .fefto rapjstefcnta 
MelchiJCedecb JìijiìiotcjiÌQiiVi .che -facrifica ìA 
pane, virióil' umpio'jocfttieDe. una Don- 
na fedente , che tappierptiu', I4 F.cde* Final* 
mefite il quadro dr Abraiiió «011 twtì S .fiii 
pradet. pìccoli quadri fe ferratft titìlc V»**^ 
latetali, e in fqndc) "ija ùna,.ftcglatTitaj^ii)é^ 
la quale è vappréfentm.unà 'moltiliftlino 
grandiffima di gente ,d* 'tjgni fdro.,.'«Ì-«^\ 
parte veftita,' p. parte^uda,'^ e. ^ute. - fflèi^ 
w figure, rjpnmendo Fptlè il Popò;l^£^^ 
ufcUo d' EgitiO i e petegTÌnawe; T^ej^y^^ 
ra di Promiiìionei con un' Adiate jff, lìié»* 
20i vicino al .quaie fi ved«np alcimrv. 'Ctó 
Tuonano Piffari > c Cornetti, ^ -, 

Tutte le fopra accennate Storie , e n- 
Sure dil'cgnate già da Mccutino furono lavo» 
rate da Bernurdi^o di Giacomo, e <ia i^elìè- 
grino dì Pietro, Scarpellini, verfo il 154(5. 

Sotto à tre fcaiini, che fi fccndono d?l 
^iano dell' Altare Maggiore, fi vede un cer- 
chio perfetto, e ornato di fiorì con falcci 
e lifte -di pietre di varj colori, e intagli > 
in cui è rapprefentato il Rè David fcdeO- 
tc in Trono ) che ioda Iddio , cantando i 
inai Salmi al fuono di quattro Saonatori, 
che Tuonano varj Stromenti^ Qoefto' lavoro 
Xk fuco nel Av^j, « ttoa 'k' piota T .^^^ 
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ce j Velie due NioeUe a^htfy latte iti Ton 
jnardi Tj*bf?ci»c«ii -fi vede- ili. una David 
9ncoc giovinetto) .eh* ■ Ccan<a Iv^tòmbola 
coatro il Gigante Golia) é neir iaxii, rìScf- 
fo Oigant^ colpita in. atto 4ì c^d^re in Ter* 
ia > .opera parìiuwitip andca , .'.]'.. . 

SoKp atlo jcaliiip) che atttavetiia.I^Kat 
Vata di mes^i j:a{»prefentaxa cotl ^ìfi^aó 
iCi. ^9§rfm la Stofia delle Leggi, '<^e.fìio 
diedB- a AJosè nel- Monte Sinai ; Vcdcff ^ri* 
ma ^oìsè in attagli ricevere da Dio la Leg* 
ge rplle Ta.tfoIe dj Pietra;^ Allato vi è il Po» 
polo EbrtjO) che pipetta il ritorno di Mol- 
te da detto Monte: Neil' altra parte fi ve- 
dono cfpreflì molli uccifori,c uccifi, aliuden» 
do agli ordini dati da Mose dopo che fce- 
fe dal Monte di uccidere cioè tutti quei, 
che avevano idolatrato: Nel mezzo v' è 
Mose ftan-te in piedi fdegnato col Popolo ido- 
iatro, e in atto di fpezzare le Tavole della 
.Legge. A mano delira di quello vi è il Po- 
polo Ebreo , che obbliga Aaron a fargli deli-* 
Idoli, conforme fece, formando colle loro 
. Gioje un Vitello d' oro. A finiftra vcdefi il 
. Vitello d' oro. collocato Ibpra a un Altare, 
-e il Popolo , che facrifìca ; Ma fopraggiu- 
igncndo Mose vien tutto gettato a terra. 
, Tutta quclta .ftoria "ì^fesnata già da, Mecrf. 
..tmrvA ^ intagliata da 
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riio, da Giacomo ye ' Bartoléfneo iti 'PictmGal- 
lo , e da Gfavami dì- AWenio MatìncIU lictto 

il Mugnuino . • , - - 

Sotto all' accennata Storia delle Leggi 
vt è rapprefentata quella del mfracolofo fca- 
turimento deli' acqua fatto colia Verga dì 
Mose da una felce per diflerare il Popolo 
Ebreo nel ftio Viaggio del Deferto ; e in der. 
rapprcfentazione fi fcorge un numero infinito 
di Pcrfone in ditFerentc aiìonc, c pofituria ; E 
qucfta purd è intagliata con mirabii lavo- 
ro , c difegno di d. Mecxrìno . E' si bella 
la maniera di difegno, e di vivezza,' con 
"cui iiecarino ha rapprefentato tutte le foprl 
accennare . Storie , che meritamente fono (la- 
te quefte poi intagliate da valenti Uomini, 
e pubblicate colle ilampe. 

Alia Storia dell' acqua fatta fcaturire 
da Mosè fuccede la Itoria del facrificio d' 
Elia fpartita in quattro compartimenti gran- 
ili fatti a ferfagono : Nel iuperiore è cfpref- 
■fo Elia Sacerdote coli' Altare in rae^zo , fu 
coi vi è un Vitello con legna, e tutto vie- 
ne ad ardere per il fuoco, die fcende dal 
Cielo: Si vede intorno all' Altare una pic- 
cola fofla piena d' acqua, e oltre a pili 
-Perfone ivì prcfenti fi vedono due Uomini, 
che' to7cfciaiuio'-f4$ «9iMii4o':4i £li»-«^ 
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acqua lopra M SajG«ficioo c^donp- 
rxsbì^ottici per U Vefluta del fuoco, Ne;! fe- 
conda ,_eotnpartiroento,ia mìa «ìcftc* .J^ '*P* 
prelenta il Sacrificio del Rèi Ac»p,,M,tto « 
confronto di quello eli Elia, e d' interno vi 
fono Perlone d' ogni età , e di diver^Q-fefto 
ia:varie pofiture > e perche in pregando non 
ioho efauditc'lì cavono per, .d'fpew?Ìone 
iangae dalle vene con lancette» -<? coltelli r 
,N2l terzo a mano finilka Ci- rapprcrenta 1' 
-uccifiona' di 3jo. Profeti di Baal, falfd Dip 
di Aciib ;- c nella deUra fi vedono i Profeti 
compa.^ni di Elia, che con fallì, bàìtorà , e 
l'pade fantio 1' uccilione de' Ibpraddetti . Alla 
riniQra vi fono i detti fallì Profeti uccifi , c 
giacenti in terra in varh poiìiute; e allato 
di fopra vi è .'il Acab fp-tcatoi-c della 
ucciiione. NjI ìiiezzo del hto iljpcriore lì ve- 
de in lontananza Elia fedente col capo tra 
le ginocchia, pre.^ando Iddio, acciochè nia^- 
di ia, pioggia mancata già per due anni_, 
■■ed un Fanciullo gli è vicino, 'Che gli referi- 
'fce di fcorgere una nuvoletta forgente dal 
'Marc, che ben tofto diede poi l' acqua. Nel 
quarto finalni^nt:? lotto al cpropartimento ^u- 
-p^iriore lì rapi»;eltnra la con^'cnzione fatjta 
■ira .Elia, ed Agah di ficniìcarc cia.icunj yn 
; Vitello per if;j;cijnentare qual fpUe il, .ve/o 

JDio-jL: AUa,.4«ìtM ^ fo^Q ^cy.li, pottìgiini 
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«on .^a^TIJ in eompàgnra Aì Acab ; Ed 
la finiftrà Elia con altri Sacerdoti» e Mii^- 
flri ; 'E osila parte fuperiore fi vedono :in 
lontiainanzà dut;^ uno' per parte, che guida- 
no i Vitelli ai Monte per fare il facrificio» 
ed accertarfi della verità, come fi è detto. 

Sopra a dd. compartimenti per riqBadna- 
tiira del Aiperiore vi è a mati delira il Rè 
Acab, che da Abdia fuo Maeftro di cafa è 
condotto a iocontcare Elia, affinchè quefti'-fi 
abbocca^fTe-con det. Rè; A fmiitra vi è Elia, 
'ch^ unge 'per fifcceffore ad Acab nel Regno 
'd' Ifdrael Giehii Figlio di GioCiphat ; Dalia 
banda di fotto per riquadratura del fondo fi 

■ vede a man delira Elia , che fugge dall' .ira 
di Gezabelj luoglie d' Acab, la auale giura- 
to avea di farlo morire per aver fatto ucci- 
dere tutti i Sacerdoti , e i faìiì Profecì di Ba- 
al» 'ed intanto- gli a;jp3re 1* Angelo ,, che io 
riftora con pane , e acqua; 'A niana finiilra 

■ vi è Elia, che. s-' incontra con Abdia, a cui 
impone che dica, ad Acab ilio padrone, ciie 
Elia gli vuol' Orlare., comè fi è accennato-. 

Neil' ultima del fondo vicino all' arco 
fotto ia Cupola, vi fono due' piccole mandor- 
le,, delle «juaM^ deftra contiene il rifucica- 
uiento fatto da Ejta dei Fanciullo della Ve- 
dova , che. cÌQcttato ìa *vca iiv-fua CaSi ; 
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^ane Donna ^ l^ttb c^uefte figure, 
VXi àqcéàrtate^ e'fa'tipc-^òa fim^tìì di ^pieUft 
'«nehc gliene fiiroiu» aifègnate barfwwnW -«* 
■^(^ri^o upl i5Ì[8. : nià Mion - feftgìate.- c&nnì 
it priinb per Ron 'efflré ftat© a^ffifti^^i 
•^àW dar mcdefimi Prijf|;irori . -■ ' / ■ 
Nel mezzo, della Invaia » >*VÌC^n» *U 
"atto di Còtto alla Cupo^ *w forfb 'd«è, figu-v 
intere, contenute iti' un ornaitìstoO'» ^ 
TahernaQÓfo , le quali rapprcfaiMàntì- 1* P»* 
t'abaJa Evangelica di ' cpliìl » oKe .W^e-.'ìì 
Qolì difqrtì' altrui y e non conarce v"feo*-> 
"b^nclvà grand'- S,3pra qutiita ' ^ inir((S ifcttrn 

'vi ut\a .ft^ura d,i 'u.on\J> veiVìto, a-lia^Nofai-^ 
ici, aU'"^ nfcy ^mico, cii; è in atto dì cta.rc 
«Ltt^ (?ìoq,eta d' oro ad una Donna ( la^qua- 

.'le. rolcieó^ nsile, braccia un Kinciuilo , e dì- 
Watida iimoiìna . A ilniitra vi fono due Cic- • 

'C.Ì1') ijno, che guida, V altro e fotto * 
que!ti un. Putto, nudo a ltd(.-i^ con una 
fp.ecchioj; é un mo.t[p , cke. diceva HoiatCt 
Ìnregna,nd,o agii upniVn.i fpecciiia,,i;tl lie' 

'Ciecni 3, ed'*, guatdaifii -di- ' od» preod«iÌii f?ec 

■ antica. • ^ ' -i •■ •• ** 

Ricornando ip jj)?tta a- paDO. fic^Hra, 
dalla, parte 'delia favata' iàterale verlo la 
Sacccftiaj dove ibijo rappré(fentati a,ltri fat-v 
' W iaki. {ìi^a. S?,cutii):a-i ^ véd? in ia<;cia. 
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alla Cappella di S. GIo; BattiiU lidlfcacdar 
■mtnto .di Erode Apiipa dal fuo Governo , 
■e- Signorìa, accaduto ^opo la morte data a 
-S. Gio: Bfitdfta, dove viene crpcciTo il co- 
raggio, clic ei moflra di refiiìere con le fue 
genti air inipirto de' Nemici armati , e 
Cavallo, Quella fu diltrgnata nc;l l'^^l- "da 
Benedetto di Gio; Pittore, e da Bajiìano dì 
Francerco Scarpellino, il quale .dlfegiiò pari- 
menjc Ìl,fi/?gio ivi^a canto, che contiene 
-Leoiii ,.al?ti con . vari intrjcciamj^tì , , lìc^oV 
jnci^lt^e .fafce , e tVcgl' circa clTo a njan- 
dorte bianche, e rcire. Il lavora, fù eregui- 
■ tà (fei pi^ Arfe'i'^' ) "cioè da ^itd. di, Marco, 
.*Ì3j Bdrtolomo di Domenico , ed ■ altci . A 
.can(P ?1 piiafìro di foprf d«!^ ^orta d^Ua 
CaffloIIa di S. .Giovanni 'lì legge nel Pavì- 
menfò uaa infcrliione .Sepolcrale fatta jn un' 
epigramma, in mamoria dì Gìo; 
Campano, morto jn Siena rtsX. i^^n. il qiia- 
le fù uno tra i' celetjd; Lettsyail de) ^'"^ 
fccpjo, e favorito, aifaii da Pio*-^^ -,p,er Ja 
fimiiUtudine degli flùtìi ji; che ayea., ^an éfiQ. 
Fij fgtto VeTcovodi Teramó neU'AfcVùzzojiCQBJC 
fi vede in Ughél. ncH' Ital. fac. ai Vefc/di tera- 
^moi?. 44,<Ìt)ve è .riportata patiiucnte là foprad. 
.infcriz. SepcUcrafe., ^ii.^àì poi'^g^vJàW"j flai^* 
.grazia dì Siftp IV. fi ritlràinSj^a tanto a lui 
gra^iffima perla felice racnior'ià^^che teijea/ti 

A. pio' 
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ffó'tt'Tn cui etiT'affia'. tafcfS ^fo-ittl! 
nìolte'òpefe,corne accennano Gwtiia negli elo- 
■ji degli -Uomini dotti, e Marm nt\ -Dizio- 
uario-j 'i quali parlando del Campana r'- 
^brtano ancera una ' infcrizione' S£boici-:i!e 
&ttagli. da Angelo Poliziano , che 'ilei tei- 

minarla Conhinfe. . 

Mijoct, mirifur, flacuil in'M ulexqne Ciifido : 
' ' St me fles\ ^ro(ttt"hinc ^ r^uotfo , Ktatar ^ ahi . 

'■"Sopra il difcaccianiento' di' Enjdt -fi v;- 
<Jc 1» (ttsge degli Inftocenti rapprefeolata 
tcccllenttmtnte in m Teatro lìpaitito ir 
pili ordini, e con delle Colonna, elle foflen- 
gono le Volte. Fu quella intagKata; nel i4St 
e difegnata da Maino di Gio; Scultortu 
Canefe. 

Dopo fino allo (calino fi vede 11 libera, 
zione della Citti di Bettulia per opera i 
Giuditta con 1" uccilibitt «ti OJoferiré . Quo. 
fta Storia Ili fpUnata. i' anno 14723; col dj. 
■legno, come (i crede,- di--»i,««d-,di Pietre 
■da^ Cortona, t Wmra & AuoniaiReiifirb, 
^apo Macftro in quel terapo^-*eW Oipetai 
Sopra allo fcalino a<ói)ti 1.' .jlltata di 
Anfano vi è lil eSèpolcròi *'ietóvranni 
-Pecci creato Vefcolraf , di iGtoBetO ..nel .ikii, 
.tfIniiMo nel i42ij. ed rè «jfnin» oso fti 
«ii»!i«iac^ifc .:«: baffo vIliMo-.Ddii itera «o , 
•»fttt<*iaaBtti un' \fcreovo,:«ÌMÌ Mit» m 
G . Kfti I 

I 
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Si troy^ fatta, men^ipne «ìt 4*-$P^h^o4tiUi 
IJghelli ncìV Italia fe» ■ fli iVflfeJTÌ SrtJ^ 
4eto, A niai) dcftraiJtóU',.jftpfib.;pwefo',èifftp, 
preftnuH \tL Stori* di .'C3«)fMè» .fiÌIC f«Yie»«» 

fec^ eftriirre eoftofo Una.-Orotfa vi¥^0i» 
alla Città-^i M^e*KU.j -^loTp fi pra^a fitl», 
ti per- .flon vepire jtUc ■(iWBÌ qon eiTo.» e, dì 
foi lì fwe' appiccjtre a, (:lnque ifti|>ftUf'.Ques 
Ai £tt>ri9' è. inta?{ja;rft iti fietta., QHmi 
ia,.c :lff. figure sì di :ywiie6^i;(;h»rdì 

vaili fono ftttc con. -molta vivez^itK -Ì/'^^F 
tefìcc fi crede il -^cìei^tc Dieet^ fluoiM^ 
legna, di cui Vafariv-lcrivendo i«i»'.rif» 
ri, che ei fù Ìl primo s ghe nel PavUnenC? 
-del Duòmo .dafTef pir)ft$i|MQ. ai:: tifiw^ldellp 
jfigute di chiiurp QfQMro^ jp e.ijò !fù.*i:ìe3ft.:iiii 
ijSO. A finiftra vi è «0» $gura grajide sap^ 
3)refèntante Ìl Rè Salomone, e aU% delibi» 
vedefi Giofiiè tutto armato, e con, v;irii«*!r 
joglificii, inlìeme colU figura dei Cok,J^ttr 
«teruio ai comando datogli 4a pTo di:|<;&- 
mare ìl luo corfo. . 

Salendo li tre- fcailtii nel pisno. 9vaDtì 
Ja Sacreftìa fi vede ra|^refti?tata la Fortez- 
za, che eoa la lìniilta regge una ^colonna) 
4: la deftra V.no feudo ; Segvs poi la 
,4>i«ttixk i«d«nt€« che, «oa ì%i0ùAbiJ^^ 
;! fi« 
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ne li GJobo Terraqueo, c con ia dcftra tieni 
impugnata una fpida . Dietro all' Altare^ 
Maggiore fi, vede una figura di Donna, clu 
pioftra di fta.r genuflella, ed orante , e i 
crede rapprefentare la Pietà . Dalla bandì 
iìn-flra, dell' Altare Maggiore fi vedono dU( 
altre virtii con i loro gcrogliiici, e Ibno I; 
Prtidenza, e la Temperan/a,. Tutto il io 
pradetto lavoro è iiitagliato in pietra bian 
ca in fondo di pietra nera ,, ed è , open 
affai antica . 

Sotto i trq fcaJinl fui piano, preflb I 
Altare del, Sao■a^^Jc^to trovali 1' Iftorìa d 
SarilonCis e àel\c. fup prodezze contro i Ifi 
jKftci,. .Que/ta ftoria è tenuta -in mezzo d. 
due figure intere--' (Quella a mano,, delira 
^e-è:<jMall coperu , ,rapp:e'cnta Giuda Mac 
je^peo fion. un' -Àiìn lunga in mano j c un 
Ifìjclo dì molta g:-andt;7.za : e neil," altra v 
je Moiss, ctie,. tiene, alzate le Tavole "ferite 
Sella. Le^ge. DQllà..\xt. Storia non è noti 
J^/Arteficcj benché, da alcuni Ùn creduto^; 
/o predetto Z)«foo .Sanele. 

SccDdcndo ]o.,,fcalìno lì trova 'Una Fi 
^^ra 4.' luipctatorc in Trono, con trePerJc 
Jt^^g^R« bandj*,. quali non lì sa cofs rap 
prelentano, ne da Chi (jatio lUti fatti,: i 
■bea .vero un' .jjpeia- di buona inasiqia- , ■ 
.Ic.Ttiic Tono bcniflinio maneggiate-. 
^ T " Ci "' Al 
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■fTnìfti'a hi Stoviii ri! Abfnio'n,' il quiifcVffònì 
ào in Campagna aritìatS" cbfttrp' rtìK^''l^àdrò 
©avM V 'rini'afè 'appiccai • ■toef"^ ^^^if -iSt- 
iìii'i^Qtìfe'rQW vedove Ti^,ycfcffò 
tre lanci'c '. : T>x queftà'.pa^inìeftte'- rtò;f "fl 'Ì(à 
r Artefice. \Setnbra pefà^ l^tta' ihfictìfief"«% 
la fópridet.' verfo 1* aHntJ' 1424."" LptèfSIiJiyi*, 
•te z <5acfti Storia i' ctòè. aV4ìhtt"-àIP>^JrR«» 
di' S.' ficrnardino "fi vecìè-Jil ''Sefiblctó ]® 
Cado Barrali Vefcovo.di, Siena, titóifeiirtìft 
144.',;- 'il. quale era ftato'-irl €b'ncilf3''m fi- 
ri'nt^ nel 1439.) e cfì"Ià,;'pèftò' a- Sié'rjà"*- ffc 
Jicra fi'ijova" della pace ^Qncbluri' ti^''9f-^s^- 
tcfice, ìf'la'Republica'. Fi' "fnèBÌs-io'rre '5?''^ 
■ScpoltToVgbeHi nàV Unì. Sac. ' ''^ 
Più' abbaffo è rapprefenrata fà? B^t'tai 
glia 'i^ì Jeft in difelà- degli rfdracliti ' 'cero*- 
irò 'Aminone , la vittoria, che ne ripÒttd'^ 
ed ìì Sacrificio , che fece , delia fiia unjoi 
Tiglio per il voto fatto' di ftcrifibar^' ia;pii^ 
ina Perfòna ^ clie incontrato avcffe '"dèìia- fu^ 
famiglia dopo otteniitàMa" vittoria ^^■l^tto 
quefto è rapprefentato ,cbri nvbha pwrezÌQna 
in tutte le fue parti in tutti gii à^ct^S^ 

cefco-ScarpelHno. '' '\ ^ •■■''■'i' '■■"''1 . 

' R)tto la det. Storia.^nti la Cappéì^ 
AlefiRiiidw .VII.. vF fono- intagliate le ^cSq 
* ' età 
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il 

étà..^j3ÌP ITonjoj f^ppffffent.itff- gradatamente 
fi^ una_§£U):a idi Rombo. Qucfi' ope- 
?a fu |"atta ti^l^ij^T^i., ? fi; fis^e, Jìv^j^o, à.\ 
^fltójBjW-. Ffilierrgbì:. c-':^'.-.. :<.' . j.^- . ^ 

-^Ì«lt}^dg::ftelÌi Navata di mezit^'-fòtto; 
r;ai;cffl i^fott» 4«l!a,,(^4jpola-v veda tinquat* 
draròrnato dK,,y;arÌe Xa.lce, bianche ^ jiere , e 
rofle-, ove Bel .ftto cejwio fi contltfltì -^a.'Ruo-" 
ta -della Fortuna,, ^, ,R?lIa /Qt\imÌEà;:,^ij.efla fì^. 
vede- un Moiiatca":fe^tffltc coti Corcrtia itp tc- 
)(til,j,.c fpn^Sc^wro , e un glebcS; 1^^. i^^o; ì^ì\ 
fptto^5?i foni?..a£CQcnQ^,'|r&,figure^:dj..,yoniJiu 
<;}ié;att'J'4GcUw a^d rclia -fon iCilire. «1^ 

là -di lei forumità /-Negli ,fì\gq^,4jrt fqproj^^^ 
■quadro vì è una ineaza- £igi^ia.,ri§ÌFata tfa^ 
fy'^g'r^, pietre biancJie -, e nece,, e, giafcuna,;- 
tj.eqe.^una^ carfella difteia, e iVoiazz^ste, in^ 
elfi ...yi. ec^q. fcpipitc, alcuna .^pa-rplcy e fen-», 
tenzé aìludenfi afla "torsaoafv'iWi^o -fimbo-^ 
%àT^^.' f «Wn^^ -Vffì^^'M^ nflt^iflft» mff 

^^W^'^ì;.;. 3.' , :^iiv>c-- <-. 

'^m^^^ m\mr,^^àh de- 
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ììùcyrof^até Virt, fliteirofuiti fcatidtté ifytijeìHi 
'■ 'PuUhfa lahortt eriint pycemià ^ palma^^itiet-^' 
AHa mano deftira delia Virtù è Socrate, figti-* 
ra ^tutta intera in abito fllofoficd tìSb-'Cit 
libro -ièrrato in mano-, ed alla finìffra 'vi è 
'il FHorofo Cràtc in atto *' gSttsre *fi"Ié 
ricchezze Sotto a det. ^gure' vtf ne - fi^tt' 
■altre' , quaii intétc, qlialì mezzé , é q^ff 
di -tefta ^oteméntC) e tutte mòflrànó dì vdff 
lere •àrcéfHréré' si- Mónte Kiella Virtù , fictfy 
chè ■pieno di fcogli , ^ «i'ftfp<S«t, ed ?nfiè-' 
me VólKino''lc=<Ì>alte ali* -Fèrtasas- -clie'THa- 
•atjb* -è ifapprefi#Éat* : ih ifigoiW :-sr - aSn W 
-coti le Trècée fciolteH- « ■ i^a*ft"-"8a gB tòntfi- 
■li, e'-«on -»ai) getogKft;!' in*rno..' Qj(e*f' 
'-Storìa-fimboH(?a--€ ?appreSISi,àti ìn'--uii' 4'la*j 
' -rfro ^b^iato-, e ricitìc(*--ifì ^j^tì&fe^ ■di' tìlvèflS* 
(Jóforì^, r larghcize-, mà- -ìiioé- fr-sà ll'-ttr**' 
pai- ni'V '&rtiiBce .-- - ■' ' i :'- - 'i 

■ ; ;,Btifeed«''aÌ -fiWi W iftrfjiiidtoi <«ii.- 
^trt^-a '-cui '-vi fc tinii-qràotìtflMS ^aranta^t- 

■ tro- Taggl !f:ttti ^ :coIoima -i .e 'Con. mfbS^ 

eeiia»i'-*>« -«cèle-iin' 'AtfijiW HiSif-^lc jOr 
;aéfé-, iOftoharaln t^Si^saf^orónS-IiSpériafé.; 
•• ■■ # penfiBiinfa iiuidr«)»ofitt*(),- <e 'iècfiilér 
•di faori v-**«e-^lr «Iftl i, -di ; liiS' tifct Mi- 
f létré pft '""JO&ii teljMteMiit tipfe-;; 
no d».' «n <<«iclùo jKtftt^ ifqraMa iH" j^fe^ 



Digilizad GoOgle 



fttt bianca » in- cui fono fpianaw In tanti 
Jlccoli tondi a Mofaico 1« Città confedera- 
te tappfefentate con, arme , o infegna pub- 
MiBa di Gia<cuna di effe , e nel mezzo vi 
fi lcdiPge la. Liipa r che rapprcfetita la Cit- 
rif^di Sena . Cortiìnciando il cerchio a mano 
dWlTì-Icggefl Firenic figurata in un Leon&: fe- 
gtìc Lucca figurata in un Lapo ; poi Pila in una. 
Éepre; Viterbo, nell' Unicòrno ; Perugia in una 
Cict^a: Rorta in un ^lef^ite colia T-oiire nel 
deriV; Òf vfeto ìttun Papero ,* Finalmente Arczf 
io in i^n-'CaraiKciì-'Metlla yffuadratQia delcej^ 
chio maggiore, lì leg^offo-qaattro altre Città^ 
cioè Mafia iapprefericwa in un ^eone ,co'a 
raftteKo fopra con 'ttc Gigli ; Orofffeto. in' uii 
Ca^iolo: Volterra in un -Avoltojo;. E Pifto* 
in vim Diago > C^exa veramente aflax 
affoca- 1 - ; ■/ ■ 

!: >: ;:ifinalin«ite 1* ultimo quadrò , che ha 
{lec-tamifitt la Porta di: mezzo, contiene 
ttè.lìgQfS delle quali la principale è in 
Abito' gra'Ve» e maeltofo, come -di Sacerdox 
le^vcou bereets in . tefta aflai altaj e rap- 
])Kfenea U fuppofto ìiin^furio Trimegifto con:- 
: ttmpo^nea- di MoÌ5è }■ che tl«M U (ìdiiira 
■tepcl 'ad' ata fiarwtia fódeniin da dite Le- 
-«oi «kui-^dove. & ledono alcuRe pitiole 
toltr <dal •iMxsm^» «nrìbiii£o~adé0b} è ìqV 
■>teii«9tt} . JMà £04» teiBpi.-.dei^ Qba& da un 
^ti; ' ' "Pia- 
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40 . 

platonicb 'Grftiano,ie fono -- Deus ofwtami 
Creator- fecum Deum fecit wjihthm^ & hfiitm 
fecit ftrtmam ^ é'.fahmy quo ohlec7-itnf-.efì^ 
(ir 'D.i-lie amavtt .proprium Ftliam ,qui ttpri 
fellutur Sualìjsm VeyiUm. — L' altre due? fi^ 
gurc, j:he. fi vedono alla ,fua delira, .raptn 
prefentano . la Gentilità, che fi fpera acgi^ir 
ifarc una volta ia CQfjnizione del Vero- Dia^ 
J.a prima di det. f:guf« fenibra ricevere uif. 
LibiQ aperto , in cui ibno fcritte . .(jui^ft? 
parola — Sufcipite o lìtteras' ^.-.^■.■l^^&si^'!, 
^ipi -- Queiìo quadro fù fatto Jilii *^8gi 
4i non fi r Artefice. ■ ■ - 'j 

Nei Jjavinicnto delle -dae Na.vate late* 
Tali di lotto alla Cupola fi vedono fpianan- 
f-te lo dieci Sibille, cioè cinque per bandai' 
delle quali, ciaicuaa ha con le 1' infcrizio-r 
ne, che accenna 1' Oracolo, che le . vieiw. 
iuppolto. Quelle fono intagliate iti marmo 
biiinco, ed hanno per fondo ÌI 'marmo, oecoii 
Alla (iiiiftra, cominciando dal piano. deU» 
Libicrìa tino alla pjDrta laterale, :vi_;è la.Si* 
bilia Alhnneit\ Segtic dopo la Sibilla .Stì[«.('t( 
poi la Frt^.fU, la Eìefjfontica ^ e. U Miktca ^ 
furono ,det..SibÌ[Ie., lavorate, cisca,- ncKtifS» 
sia ISenvputto -di Gio: .-dipiacore »■ da.AfaÉHÌw 
fii Giovanni j da Hei'ocào c' da, Guidoècm. 
<ii.Gio: ^Cip:?3relli'.^4il* aiàno ddira jcocuiot 

ter-» 
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termine delfa -Chicfa vi i: la- Sibilla Ver^cai 
Spianata da Zhbann di Pietro ria Cortona' 
infiemc con tutti li ornan-,;ntÌ , é fafce ,* 
cliG 'fe le vedono ^attorno. Segue, la; Sibilla.? 
Eritrèa, laTOrata da Aatonto Federighi ^c^W 
tore dell' Opera , nti 1481. I,a> terza è lai 
Cttmanit fatta éi' Mxeftro Cio-vitkni 'S. .Stx^ 
fano con tutto ìi' fuo .ornamenco attórno? 
La -quarta è \t Gme^tf di .cui non .fili sfi 
1^ -Artefice, tìi-ultioia 'è ÌA.DélJBfu 4aii;dr4f 
ta da Gri/^icMi^idii^ B»^o-}j-'fe éaa lfiiiìt ii 
Marco, con tutÉìt^U -fua' wn«iri*nt»'..i?e)^ 
il ..148Ì. -, ih: 

Nelìa foglia - 'tifila Potta^ ^HT iinczzOv» 
jttànt) ' finiftra fi vede- il 5epoIci:ó.' 'd? Giéva»' 
itf' i^gttr^ieri COR "breve infcrìiìonb ìh .me^ 
iiitHfM deUa-'^ort^ accadutagli* tinelli •■.Gaettt 

iKv Mont* ' 'A^efb. contio tFìor^tatlnl nei 
i2(5oi pcr' cai ^é^ìi-i^M prrHio ^iafiemsrcQa 
Andrea Bectatifli -^di'iaycMi- l'Monorfc.'-^delH 
SBptrfiKra - in ■q.uefì(i'JrtroB*piò=^.-'co(Dt» siporaa 
ij Libro dcH«' P«i*fS Stì«f>f -^tàlb:!^. Mòra; 

'"■j^à'fitil- laJfoglU eitcriotc, -dóla - -Porta 
iì' tnstzo t- Sàcamf'^tite àkre^-pobte Starai 

-fi^-'vede ornlitfiìi» il-'^^avipsdnloi'ldiisFigùTO 
^vofiite a craparidV;i*P ripi«0«5(i4i tftqccO) J9 
^uali rapptefertt;»ii»r*fttMUoBÌ -.Enj^efìaftich? 1 

««n -•viri*?*'tcHfflfinits no nn- -■ -f 

• ■ la TT 
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(• - In raì*Sb alla Pttt^rche ;è avaàèi-rft 
Ik-.dWi-tre ^oob ì cÌòs fopcs: alla ìcaittia» 
ti-'dbilà Gtiiatà) vi è Mpptefflptaito un ^-'BBtttt 
pio ih; forma- tonda.j c- fta .«na. ba^id*' vi>A 
«na^ figùta geriHfleira (.che-ra^refcnta ilPuèV 
Micano,. e dall' altra vi è iì- faxifcD. Qucr 
fta Stòiia è- tenuta in ra.ez5iQ da^ jiiie ^ckS) 
vafi Sacri inragliati, parimignce, ifl teria omt 
t infcrizifliie incifa Aipiaj che ■rfifir.Jjjiiuiiii^ 
Mrf, e ncll' altra Lac, Tutta it ,JÌ»*A«f* 
del piano 'Superiore dèiUc . fcalitiat^v cln 
«iicónda; di fuòri la Chielaj^p .l*9o^ai»trflf 
f iétrc di diverfi colori , e fregi , ehe formai 
lióain vagò, e bello brtiat-o. 
. ■ ' VL €AMiMNlLE.: Finalmente è darofe 
femvH U Campanile j^bjrkat». di lutróit 
ètanai'M e -nesS,, iU. -di^gflAs l'Ccp* crcdiafi, 

antica Ttivre .-de F(n£E«|^érri , ie BifdotaliHi 

ette iìlk pw.-defiwlia> net ló^S. pet setedoW 
ifelatbif c ftHr^go il Tempio , 

LcCaóipaoc . di det. Campapile Ibno 
lino a;l -namefo.di lei , xoaipreiìvi una" pi$à 
cola det.Jn- C/tmpaaeVn dtS.fr*»% cdi^oif 
ftc la pitì ftnttca à qii^lA dc»a il Sigmra^ 
in cui fi-VcdB il miUi3ri(tuir.deLiri4. Thm* 
le dette ;CaBipàfflc Mco|Ed(i«. iijffeme «^fMOr 
pongono un Àsf^\9 fti :-%Cr 
motùa . _ - £ 
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- ■ 4? 

E cèti qtjeilo fi poni tettine àUa^ def- 
cririone di tutto quello» che fiT" è gmdìeato 
degno di offervatfi a-.-ton^l. JWfti^el Diw- 

di Sieaa. • • ■ : 

4t FINE, - "^ 

Le Figure di marmo coUocatc rasile^ Tribù- 
nette a tfeftra , e a finìfira della Cappella del 
eVrdk France'fco Piccoiorninì furdno iJr*orate 
tutte in . Firenze da Michel Anffìp. di •ll^io' 
VHX Bomrroti per commiilìonc.riatir^lì Ila d. 
Cara, in Roma nel ijcu* e dit^i yiTiOQyata 
nefl -1 5c^v da foo'f Ereiiiy '<:AIàtf^'à(f)^aeif£l da 
nil ijoftriimento di Ccmtr«uo -faMtf 'CO%' dct. 
Zfnarr^titt, Icirtto in carta pecora^ e rogato 
ìtt SitfniT ya -Set Framcefco di 'Giacomo da 
Monte Alcino V anno IJ04.', quale infhu- 
mento veduto 'da ime nel iuo^rigiiule ti «90- 
ièrva^eflb im nùo'JVnsico^ 
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tcfta fenia barba" ; Opera rfì 'JJomteltp*^ 
trov^ fatta raenzipne dì d. Sepolcro dJitt* 
llghelli neii' Itaira facra ai Vefcovi Qr9^ 
feto. A man deftra usir, ifteflb.;pìano jè^Mpy 
prefentat^ la Storia di Giofitòj ,èbe , »:¥fll>d» 
debellate Genti, d^l.ciflqvo ' Rj*S) Aw^fPS 
fece eftrarre coftoro da una.Qrotta V^5Ì9« 
alla Città -di ^{4c;e(l^» .dovip (ì erano rìtiz^ 
ti per ifion, venire ? Ile 'mani con elfo, e. di 
poi li fece ■ appiccare 4 cinque ftipfti .sQue* 
fla Storia h. intagliata in pietra eUnca 
la, c ^le figure si dì .UoiiuQÌ, «hei di Qa? 
valli fono f^tte ed B -molta vivez?*» - U ìkXf^ 
tefice fi . crede il Celebre I>«cc/'« di fiuQoì^ 
-iègna) ,dl cui Vafiiri icrivcndo la vita ' rifi^ 
.ri, che ei fù il primo, ^he nel PavUUfitH© 
■ftei ' Duòmo daffcr pfin<?'pÌQ. ai ;tiiacfl(! delle 
^uae ,dì chiìurQ oicurp, g. ciò fù ^i?(ìft.r%l 
■ij^àf-.A aU^K^ W :è -Mna figura grande 
|»eÌ^aQte U Rè - Salomone, c «11* dcft?» 
Ve4<^ GipfBà tutto, i^rmato, e con> V3J!Ì:«jSf 
|K^$t^ ìlHìeine . ^lU figura . d^l C&ì^i ^Mr 
^co^-.^- <*niaB49;.daj»gU da .fiSb die 
ftaie iì.futi. dorfox . . . ; 

. . Sifi^n^Ó! ii tre^^^altiii .Oel piano, iiffv^oli 
la:S^CnllU. $ V0de r^i^ref^qtat» Fortfrtf* 
«a, «Km.-:!;! ^niflfa .)%g£e mna (CQÌ»OAt> 
V «09 Tj^ defln tMK) fcudct,; 4ciStt<^ 

S^ntC) clw;««L ì%i6a6iSt,S^* 
fi« 
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pe li GJobo Terraqueo, e enn-la dcftra tiene 
impugnita qna fpada . Dierro ali' Aitarti 
Maggi(?re fi/vede una figura di Donna, che 
lupftra di ftar' genuflcira, ed orante, e i5 
jcreicfe ì-apprbrentare la Pietà.. Dalla bandX 
j^n'ftra.. dell* Altare Maggiore (i vedono due 
altre virtù con i ioro geroglìfici , e tono la 
^radoizai e la Temperanza.. Tutto il fo- 
pradtìto lavora è intagliato in pietra bian-- 
^ ili ,fond?i di pietra nera ed à; opera 
afltài^ntica . 

'ìi .^f^!'",' piano, preflo V 

^Taje, .dei, S.jcxSjmc"'^? t^rovafi^^' ,lltpria dì 
■^l?Wc^:!^r:fl^llg, fu*; prodez i Fi- 

^li^f^^.-Oo?!* è tenuta rin^ .n^zao 
due figure inàwrc jPueJla a mano., deftra., 
SÈS^k ^^r?9Ì?eff»:BtWPie^ent9 PMa. Mac- 
xjf&po ;«pn, Wif j^a'/lAnga ìp iuanp„,c utK 
ffW^ ni inoltra , grfìfltt(;-fza : e. neU.' atra, vi 
^rMo'i^c, che., dcùe. alzate le \TayoIe> 'ferita 
i?S4:?-^§fr" Ì*'r''?'i'v-^(* Storia .ppa.rip'-iiotQ 
'■■'^Mc^^ bi?ng(ife;,jcU alcuni (ijà,;st«^'iito4i 

'oj;^- jn Tiono-^feon tEp-P^rfo. 
t?Icn««io» nè da ^hì Canp la^ti fani ; :^ 



I 
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•Xl'^'pà-ri'-ar- aetv'P^rà-' vJ 8' rf-' niai» 

'jiniftra la Stona eli Àbfalon, H quilÈr^èfiènT 
do in; Cam'pd^na arnìató'' contro' fii^ 'J'adris 
T).ivid , rim'afe nppiccarb - ber 'i càV^U 'à^- 
■;:n.-i Quercia^ dove fu' t:cci(o-,ìia^"G!oal?'-Cotì 
ire IrLiìcic. Di quefta /pariméfitè' rio.if "Ìl 'SÌ 
ì' Ai-Ecfice. .Sembra però fatta InfIéiVie'-"cÌA 
la fopriidet.' verfo r anno' 1424. 'L.atetSlni&ni. 
re z ^^'.lefta Storia, doè. avanti al[*-S!tàro 
di "S; Beriiardino, fi vedeiil ■ Sepolcrà Sì Kfì 
, Carlo Rartali Vefcovio.di. Siena mo¥W:iti''a 
T44<',>-ìl .quaìe era tìztò" zi ConcÌIÌi3''m fi- 
r-,-;rzj ne! 1439-3 t di !à parto a Siénk' li 
jicta nuova ■ della pace concbiufa tra iTTité- 
tc-fice , r'ia Rcpublica . Fa, 'menzione ■ifi-'-^ 
■Sepoicro '.n^ieW/ neli" Ital.- Sac. " 

Più' ■ abbaflfo è rapprefentata là? Bat.feV 
glia '^ì Jeft in- difcf* degli If<JracIiti ' ctìn*. 
tro Artimone, In vittoria, che ne ripòi:ti^i 
ed il Sacrificio , che fece,. delia fiia un^c^ 
Figlii per il voto fatto dì'facrificar|^ la pìli» 
ina Perfonay che incontrato avcffe ' dèìla' l'u^ 
Famiglia dopo ottenuta' ia" vittoria r'Tiittà 
quefto è rapprefentato ^coi^ molta p^_zìqn» 
jn tutte le fue parti e Jii tutti gli aic^^^fe^ 
ti: fù fpianato n^l i^^j^^ da; SàWitnji^^'tt^^ 
cefco Scarpellino. ' ' . -ìK-i-^ '^q .- 
f-Sfetto U det. Storia. ^nti la- Càppé*?! 
4i AUmixi^ mi vif'fono^ ìntséihtt k i'cSèo 
- V. : sr - * , ' 
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;S«S;iaSl!^l*»S-1 B' fl; S««4»r fe/SJO di 
f'WS^f;- c-ir'; ili , 
. ivRÌHI!l3I"l8;HKfe Nasata cii msMqvfòtro 
l?iai^ oj.fojta 4*lla .Gtìpola , tì vedstmqua*! 
«ìxaròrnato cif. , varie .ìatce bianche, nere, e 
ippé-, ove Rei fyo CGjMro lì contiej^s -la . Ruo*ì 
ti.dejk Fortuna , ^. nella jbnnnità, ;(l;;.cira fij 
vede- un Monarca :il-dKfiEe con Cor^wia ap tc- 
ék s .c pon, ScflUro, e un globo, i^j, nj^o; Dì" 
lptto.>wi fon» attorno tre iìgure. ;di-.Uomim 
<hp,'.^^i<i^ci^pt sd -etri fan forza di falire al-^. 
la Idi lei foramiti . -Negli angoli del foprad.^ 
^lìadr» vi è una nieiza TigMra. rigirata di, 

"MS^i,""*; caMfiJa diftf&j e ffo|aasj»te) in 
<lW^yì e^itnoj fcplpitc alcuna -iMr^Ie^j e fen-» 
tenzé alludenti alla Fortuna- .Qn-fto -Cmbo- 
]p...d;lla fottun^-fo- p<»flo:quivi nel iJQÓ^ ma 
iàó„à,noto,l' Attelice dcl.difcgijo, .e dcU' 
^mW"^.':. ^ . :-Lr,r ^n-- i.-.,- . -, 

ji. il!.<<i?feitto,eiw3rQ jfiiccede il fuTil'une,^ 
'^.•;à'°'i^'l«..sW«nS?'3'* •■ 1» m4>: è rap- 
?tÌfc9ii*W: 'Sn.IS^Spidi iDoima; > che fiede ,. 
^^^n'^'iAmóVitiMm ,i>a|oi.a. nella de- 
"Wlw&'l l'Wfl.%t!Ì!« nelia-fioiàra , Ibprj», 

J.1) Vi ™e 
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■■ ì^uìcUra^ lah^rif ^«ntfrtémjt^ palma , qaipt-^ 
AHa màtie «te»*» ie't» Virtù è Socrate , «g»i 
ia tnìt» intéra m abitq JlrtbUt» et)»"'»»- 

li: FHoTofo ertte in 4tt» *' gWtirtf «S'Iif 
r)ccli<:tfc.- ^Sfto -a' d«. -Sgore' iv*^ ne -fiSi»' 
■altif •, -flMli 'inttre, «réJti; , é qteff 

ai ■wft» VohràWtc, e «dtft nKSBtSifd di Ve*? 
tere *ft<!((<K*<? se Moiité-^iflla- yiitùi 6enV' 
■fchi-^etfo «Ti feo|Il,- (! ai'fétptìKì, td Infiè-' 
me ìvóItino"'!c=1^Hs' -alS' ^Fowaw^ ijjf'^ 
sljbilS* 'ftpprcfeftót* : m ifrgm* dF iKnSS? 
con le Tcecéé -fcìoIteT e ■ fparlè su gR tìrtitfì- 
rì, c -con' -vari gerogtìiìci' intormj..' Qt^^M'' 
Storia fimbolìca 'è fappreffitìtiti ìn'.Tin' qia*- 
Vro ornato, e ricinco-^ 'j^ìiSiw^iR' -^ÌVÈIÌP 
Coioti, e larghezze, mà- -liioB'- (p'sà'51'''tcat--' 
fio, nè -P' Aite&e-.-f ■ ' • ■ 

Succede -rf -IM.Iflf aWro qiiidto ) tfèiif 
tro a cui vi i TUtà-irupti^wm quaranta^tó*^: 
tro raggi fatti a colonna , e con^ mòf-" 
Da" vaghezza;- nel centro della ruota vi è un 
Cerchiò, dove -fi vede un* Aquila :-córi ic.alr; 
itele, coronata 'in tefta di'Goronà Imperiahr.- 
11 penuitìmò, quadro-ornato, 'e -técfrifo' 
di fuori , «o«e- gir aliri , di , fiiù fifct "di- 
diètre -Mi' "pte-tafei-} *i®lfe!ze> 4 ripie- 
' ma ^» ' wi '<ciickto .pccfcttj ifonsato id pre<- 
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m' b^snca i irt- cui fono fpianalè In txnt 
piccoli tondi a Moùncp.im-- Città eosìcdtta 
te tapptefentate «on. arrtitt j o infogna pub 
blica ^di ciafòuna di -eife , e nel mcazo « 
fi Ifcorge ia Lupa r che rapprcfenta la Cit 
tàf^i &cna . Gortiinciando il cerchio a m^la 
éi(ft*;lt^ge(l Firenze figurata in un Leotie ; fei 
meXuocBiìgah-sta io un Lwpo ; poi Pifà in- una 
ÌQ)te>'V-inerbo.ncirUnfc6rHo iPerugiain utti 
'€lcófna^ Kona in un Elefante-CoHaToj^re^d 
dOiiV; Orvieto in un Papero ; Fina Imeflte Areni 
ift bB'CavtiUb v^^^ t^uadratttra 4el cei? 
ehìo Maggioieifì ledaano qiiattf0 alt]:e Città 
<d0k' MlMOa '.iapprefcmua in uà teooi ,goì 
Mewl^ AqsA con .«et6igir ; Orolftto.)» at 
Capriolo; -^ohrm in un 'Avsltoióf E f;ìIo> 
invoa 'JDcago ^ C^^- T«rknu»tB ailai 

[■ > ■ FinalmMte P ultimo quadro, eihe ha 
.p«-.tenniBe la Porta di mezzo , contiene 
wtà tigare i delle quali la prìticipalii è 
abito grave ^ e jnatilloro, come.'di Sacerdo- 
te i con bcretta in . 8e^ aflaì aita j è rap- 
prefenta il fuppofto Marcurio Trimegifto con- 
, «mpoianco di Moisè , che tìctw la finilka 
éopra ad una cartella foik-ntita da due Le- 
oni alati , dove li ie^^ono alcune parole 
talee ^aÌ -BnHaml»'» attribiiii£0>»c}éfib, e in> 
iattOfit) .am jtàt^ tempi: de^ -da ug 
^t-- "Pia- 
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yentir.'.fe^cttm Dentncfnit eijtìhtf^my.& h»^ 

psUatur .Srf«(?«» Veréém^ - V altni..^^% 
eare-, j;he: fi vedutiti. .ana/.ffl4 deaeri it*W 
prefenta^o la . Gcntiliti, rche fi fpera,'a^05 
ilare- uns voka la «Qjjtu^one tM -Vcro: Die^ 
la priina <ii det- fgttr* feinbra ric^vpse uff. 
L'fbiQ- -aperto , in cui -fono . feriate; -..^JMjyrp 
parola - Sufapite » lttterat , -&- IfSesì^f- 
£tpi - .Qtjefto quadra & fatto .flfi; H^St 
« non. li ^à- l' Artefice.' ^^ - /> 

Nel paviHiento dciie <ioe Navatp late* 
Tali cii fotte alla Cupola fi vedono rpianter 
-te le, -dieci Sibille, cioè cinque per'-haoda^ 
delle quali ciafcima ha con fe V ftQferiitio»^ 
ne, clie accenna 1' Oracolo, che_ leis.laaBR 
iuppotto. Quelle fono .intagliate ih Kiaraio 
bianco , ed Iiantìo per fondo it 'marmojocws* 
Alla linifhai cominsiando 'daL piano detói 
Libreria fino alla porta laterale, yi è la.Si* 
-bilia Aii'une.'i; Segue dopo la Sibilla .S<ifiiia:i 
poi U Frig-iLt, la Elefponiica, e la Lfktca i 
lùrono det.. Sibille lavoi-ate circa net- 14*^ 
Benv.-iuito di Gio: dipintore , da M*«« 
di Giovanni 1 da Herocao c da; Guidacci» 
<ij Gio; ;QR?&reUi-j-AU» «ino deflra coniia? 
' ciaiwto -dslk .pa«a;-.^ Caioaanik fino M 
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tèrniìtìe- delfe "XSWefitJvrS! la- Sibiila Verjìcai 
(pianata -da- J3ifèdno 'à\ Pietro da Cortona" 
inficine con' tuai>'":tt--otnam?iiti , d fafce.,) 
éha'^fe le vedono «ttorno'. Segue- la, Sìbillàf 
Mi'itVèa, lat-brat'a 'da Astonio FederighilScìA<* 
totté> dell* O^era^ fitl 1481. La- terza è lai 

fvtsoxctm' tùtfó'-^'^fuo .ornatncQCo ^actbróaf 
Z^i-quàrtst '-Ì« di *cuì i«on..fiiisfi 

lì.5A*tcficp; ESJiurtima- ih 1*: ii^/jfim iaif*?»* 
tftJdi- G/i/AAi»*iitì!j'Biagiaj,i;fe dai :WM!*dÌ 
Mai!«Oi con tutfiJ^il Tuo otnàwttiw .i.vcrfft 
ÌI.J4S2> ■ t-3-*ì - ( ;.;-v:ii ih- . -, 

Nella fogli* -■■'tìi^Ia- Poirta? idir^wzò.» 

ni Ugur^ieri cOR-'l^v:^ *i«forÌÌfontó Ìil.:Bl&| 
moria dèlia -morl^-'iccadutagfhiiftdU vGafir» 
ra lii ' Monte A'^eilfe, éonsk)' lilRopafetiiìì nel 
i2t5o. per- cai tég^tiiftp^a prhtio 'JÌaff5ma-caa 
Airdrea ■ heGcnt'ìtìi ad'--avcrc^ 1'-' onore - delibi 
SepoiJHra in 'queftci'ifTeitìpiò j 'comq ripore* 
il Libro dclié'FtM'pf S'entfi tìtolo' 29. Nura. g. 

■Avanti. Ìa-'fog4U citeriore. déJia Porta 
di mszzo, ficcoifiè "delle aiti-c porte latera- 
le, -lì -vede ornato- il Pav'iinshtn di Figura 
lavorate a t-rap-ano, e- ripiene' di fluccn, Iq 
Sanali rapErefeftta'B<> 'fa>n-zioni ieoiefiaftiche » 
^tìtK '-di' OBiqnn^aisiiaiu-eui 
xOn "■ v*^i^c«inflnii^ c-'-iiftJj, r.ii - 
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fò.'.dct.'"!tre porte 1 cioè .fopca^ alia fcalìtia- 
trf 'dblla Cniai*,, vi & r^pptc/gptaito un -Tèmi 
pio iit; foriBai:tcKnd*(;-e.ìi f^ea. bajtdi vr^A 
«na; figàtav^ieiflifleffa^i'fiiitbr^eerjsftrBta il, PuÈ^r 
Micano,. c dall' aìm vi è faiifeo . Qhct 
fti Stoiià è tenuta in mezjio da due graffi 
vafi Sacri intagliati. parimJSnEe in terna con 
1' infcrìzi^ne incifa fopifl) ehe dipe in 'unai 
Mei , e ncll' altra Lac . Tutto il rimanert-» 
del piano fuperiote dèiiai* .fcaiinata.v clia 
circonda di fuòri la Chìefas: ^ lavorato dt 
pietre di diverfi colorì , e fregi , ciie forraart 
ffoim vagbt e bello brnat-o. 

VI. CAMP WILE . Finalmente è da, oft 
tfervatfi U Campanile fabbricato di marna, 
bianchi, e neri, fui dijfegno, come credelj, 
di Agojiino , e di Angelo Saneft , fopra 1^ 
antica Torre de Fotteguerri, e BifdotBliHj 
la quale era appoggiata ad un PalaK;*04, 
che fu poi demolito nel ló^S. ■ per rcader* 
ilelato , e pìii vago il Tempio. . ^' 

Le Campane di det. Campanile fono 
fino al numero di fei , comprclàvi una piCa 
cola det. la- Campaaella di Terta^ e di^uef 
Ile la pili antica è qiiejla dei;^ il Si^tt&ràt 
in cui 11 vede ir milil^lìiuor .deLi|i4. Tui^ 
le dette^-^Gu^ttne ascof^tg. -utiìéiae 
pongono aa .doppio ài ,4(m^.iaif4ti^è ,-<9i> 
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E Wn qqefto & pion* teanlne 4lla_ dcf- 
critione di tutto quello^ che gmdìcat» 
degno di rtVetvjrfi a-.-ttn^l. Wto^jei Ova^ 
tuff di Siena. • 



.■■ _ It TINI. 

., teF^ure di marmo collocate WlteTribu. 
nette a ifcftra , e a liniflra della' Càppcll? <lel 
e&d-;Jrànce'fco Piccok>ini.ni fuWno lartorate 
tutte iq.fiteiBe ài Miikl -^«J*/? A rH''''- 
vìpx Bojiitrroti per cotamiffiolic ^istf^ìì tia d. 
Cara, ili Roma nel yaj. e dipoi .jmMfata 
ixJl ^scttt' da {M Sami 'OnuSrjiffa.viti da 
Bil :ÌDlkQntento 'di Caatfsxto 'hmf 'coiif' det* 
ép^arrpitf feirtto in carta pecòr»T» e'f9$ìto 
iirSieof -Set rramctfto di 'Giacomo da 
Monte Alcrno V ^nno I504.-, quale ìnftra- 
mento veduto -da «me nel ko<Oti'giiiak 6 «90- 
fera^eSb lui mo Araico^ 
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"'Dillf cofi- fiìi aèiàhily 




I. Facciata Pag" 
11, Altari , e Faceti- Pag.. 

III. Volte , Colonnr, Cupola; 
, Statue ' Pag, 

IV. Pulpito di marmo Pag 

V. Pavimento Pag 

yi.Xii»pà.oiis\'..,-^ '.: . "..Pàg 
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